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Questa sera ; gli azzurri i di Bearzot nella tana degli inglesi con un certo margine di tranquillità . ' ? • ; , ; r ' ì \ v ' i , '.< ^ *.: 

l'Argentina:? 
INGHILTERRA ITALIA 

CLEMENCE 

in,!. •L NEAl 

HUGHES 

WATSON 

CHERRY 

WILKINS 

BROOKING 

COPPEIL 

KEEGAN 

LATCHFORD 

BARNES 

O ZOFF 

Q TARDELLI 

0 GENTILE 

Q BENETTI 

0 MOZZINI 

Q FACCHETTI 

0 CAUSIO 

0 ZACCARELLI 

0 GRAZIANI 

<D ANTOGNONI 

(J) BETTEGA 

ARBITRO: Palotat. 

IN PANCHINA • 
Pearson, Francis. 
rullcl, Capello. 

INGHILTERRA: Shllton, Bonds, Talbof, 
ITALIA: Castellini, Cuccureddu, C. Sala, 

In TV alle ore 20.40 
ROMA — Stasera con Ini-
fio alle ore 20,40. sulla Re-
te 2, «ari trasmesso In 
diretta da Londra, a colo­
ri, l'Incontro di calcio In­
ghilterra-Italia. Nell'Inter­
vallo tra II I e il I I tempo 
dalla tribuna stampa ci 
saranno delle Interviste 
che riprenderanno breve­
mente a fine partita. Nel 

telegiornali della notte 
saranno infine trasmesse 
Interviste dagli spogliatoi. 

La radio si collegherà 
con lo stadio di Wembley 
alle 20.30 per la radiocro­
naca diretta dall'incontro. 
Nell'Intervallo e al termi­
ne della gara ci saranno 
delle Interviste dalla tribu­
na stampa. 

arrivato ilmomento di gioccnre 
Il pericolo maggiore sarà l'euforia 

Disappunto di Bearzot per la mossa del et . inglese Greenwood, che, all'ultimo momento, ha deciso di schierare Keegan - Fidu­
cia, comunque, in Zaccarelli, che ha l'incarico di bloccare l'attaccante che ora gioca nell'Amburgo • Londra ieri col sole 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA — C'è un bel so­

le a Londra, e 11 cielo di un 
azzurro tipicamente mediter­
raneo. Non fosse per il ven­
to, ' impetuoso e gelido, di­
remmo proprio che questa 
trasferta della Nazionale 
azzurra non avrebbe potuto 
sperare auspici migliori. Per­
sino Bearzot, uomo per na­
tura pratico e solitamente 
poco influenzabile da fattori 
diciamo cosi estranei al suo 
ambito professionale, ne ap­
pare conquistato. Nel senso 
che questo insperato buon 
tempo lo aluta a trovare e 
a diffondere serenità, a ve­
der meno foschi 1 contorni 
di questa avventura che lui e 
la sua squadra si apprestano 
a vivere. 

Una serenità, da quel che 
si può vedere, altamente con­
tagiosa se tutto l'ambiente, 
nessuno veramente escluso, 
l'ostenta con sorprendente 
naturalezza. Stasera a Wem­
bley si riovrà incontrare l'In­
ghilterra, l'Inghilterra, dicia­
mo, magari In questi ultimi 
tempi un poco svalutata dal­
la lunga e travagliata crisi 
tecnica in cui si dibatte ma 
depositaria comunque di una 
nobilissima tradizione e pur 
sempre in grado di impenna­
si al nostro cospetto richia­
mandosi se occorre all'orgo­
glio e al certo non sopito 
« superiority complex ». Ep­
pure non uno degli azzurri, 
dal più Incallito al più gio­
vane, sembra sentirsi schiac­
ciato, o anche solo in qual-

BETTEGA e BENETTI: due punti di forza della nazionale italiana. 

che modo turbato, dall'avve­
nimento. Proprio e soprat­
tutto i più giovani, anzi, 
paiono non dar eccessivo pe­
so alle difficoltà, che pur 
esistono, che aspettano al­
l'agguato nel terribile. « ca­
tino » di Wembley. ' 

Beata Incoscienza della pri­
ma età, di forze verdi che 
vogliono farsi largo e giu­
sto intrawedono nell'appun­
tamento • di stasera la loro 
« grande occasione? ». Con­
sapevolezza che, comunque 
vada, il viaggio in Argenti­
na per 1 « mondiali » non 
potrà risultare compromesso, 
stante la possibilità di rime­
diare poi con il Lussemburgo 
agli eventuali danni di que-

Il cammino per i mondiali 
L a s i t u a z i o n e Ecco i risultati necessari agli azzurri per assicurarsi la qualificazione 

PARTITE DISPUTATE 
Finlandia-Inghilterra 1-4 
Finlandia-Lussemburgo ' ' 7-1 
Inghilterra-Finlandia 21 
Lussemburgo-Italia ;; 1-4 
Italia-Inghilterra 2 0 
Inghilterra-Lussemburgo 5-0 
Lussemburgo-Finlandia • 0-1 
Finlandia-Italia 0 3 
Lussemburgo-Inghilterra > 0-2 
Italia-Finlandia ,„..,...;•-. •... 6-1 

CLASSIFICA 
Italia 8 4 4 0 0 15 2 
Inghilterra 8 5 4 0 1 13 4 
Finlandia 4 6 2 0 4 11 16 
Lussemburgo 0 5 0 0 5 2 19 
PARTITE DA DISPUTARE 

Oggi: Inghilterra-Italia 
3 die: Italia-Lussemburgo 

SE CONTRO L'INGHILTERRA 
L'ITALIA... 

Vince 
Pareggia 
Perde con 1 gol di scarto 
Perde con 2 gol di scarto 
Perde con 3 gol di scarto 
Perde con 4 gol di scarto 
Perde con 5 gol di scarto 
Perde con 6 gol di scarto 
Perde con 7 gol di scarto 

CONTRO IL LUSSEMBURGO... 

Può perdere con qualsiasi punteggio 
Può perdere anche con 3 gol di scarto 
Basta viricere'Jfcon 1 gòrdg^scarto . 
Basta vincere con 1 gol oT scarto 
Deve vincere con 3 gol dì scarto 
Deve vincere con 5 gol di scarto 
Deve vincere con 7 gol di scarto 
Deve vincere con 9 gol di scarto 
Deve vincere con 11 gol di scarto 

DIFFERENZA RETI 
FINALE 

ITALIA INGHILT. 

. . " . • : 

+10 + 9 . 
+ 1 3 + 1 0 
+ 1 2 + 1 1 
+13 +12 
+14 +13 
+15 +14 
+16 +15 
+17 +16 

sta sera? Presunzione Infine, 
legittima o meno, di non sen­
tirci attualmente inferiori ai 
vecchi « maestri » in casacca 
bianca, e maturata convin­
zione dunque di non doverli 
temere? Certo, come è persi­
no ovvio, di tutto un po'. 

Ora, esaminata a freddo 
dall'esterno se la cosa ha in 
un certo senso i suol inne­
gabili aspetti positivi, può 
dall'altro presentare i suoi 
pericoli. L'eccessiva tranquil­
lità Insomma, il troppo sot­
tolineato ottimismo, potreb­
bero indurre a non valutare 
nelle giuste proporzioni le 
possibilità, palesi e nascoste, 
dell'avversario e portare poi 
a bruschi e amari risvegli. 
E' vero infatti che persino 
una sconfitta per tre reti o 
più di scarto sarebbe, dice­
vamo, pur sempre rimediabi­
le, considerato tra l'altro che 
i lussemburghesi sono tanto 
brava gente che un favore 
agli italiani (buscarne 5, o 6, 
o 7 fa poi lo stesso) non lo 
negherebbero mai, ma è an­
che vero che subire un tale 
scarto sarebbe oltre modo 
umiliante. Specie per chi al­
la vigilia non si reputa, e 
non fa scrupoli di aperta­
mente dichiararlo, per nessun 
motivo inferiore all'avversa­
rio. Bearzot dice che per ca­
varsela senza troppi danni gli 
basterebbe che la Nazionale 
ripetesse, in linea di massi­
ma, ' la recente partita «li 
Berlino con i tedeschi. Ma­
gari, aggiunge, senza quel 20 
minuti di « vuoto » in cui ha 
rischiato di essere travolta. 
Ora, il problema grosso sta 
proprio li. in quella mezz'oret­
ta che manca alla autonomia 
degli azzurri E' anche vero 
che nessuna squadra, nemme­
no la migliore Olanda del 
calcio totale, è In grado di 

I l campione del mondo ha provato ieri la macchina del suo nuovo team sulla pista di Vallelunga 

Lauda soddisfatto dell'Alfa - Brabham 
Niki, con la vecchia « BT 45 » (la nuova « BT 46 » la sta collaudando Watson in Inghilterra), ha girato in 

con U Ferrari, a suo tempo, era sceso a l'07"23 - Le dichiarazione del campione del mondo 108 n. 

CAMPAGNANO — Il campio­
ne del mondo Niki Lauda ha 
iniziato ufficialmente ieri V 
l'attività col team Brabham-
Alfa provando la *BT 45» 
sulla pista romana di Valle-
lunga. Approdato alla a For­
mula I » con la BRM, rag­
giunta la notorietà e due ti­
toli mondiali con la Ferra­
ri, dopo il clamoroso e po­
lemico divorzio dalla casa di 
Maranello, è ora impegnato 
a confermare le sue qualità 
di grande pilota con una mac­
china che, per una ragione 
o per l'altra, non ha ancora 
mai vinto. E" insomma ad un 
momento molto importante 
per la sua carriera e tutto 
sommato dà l'impressione di 
avere la necessaria tranquil­
lità per superare la prova. 

Al momento dell'annuncio 
che Lauda lasciava la Fer­
rari si disse che Niki, per la 
nuova stagione di Formula 1, 
che inizierà a gennaio col 
Gran Premio d'Argentina, 
avrebbe avuto a disposizione 
la nuova m creatura » di Gor­
don Murray, Vaweniristica 
BT 46, tanto profondamente 
rinnovata fino ad utilizzare 

' tecniche della aeronautica 
spaziale. Ed è stato proprio 
per essersi tanto arditamen­
te m avventurati nell'avveniri­
stico che adesso t tecnici 
hanno dovuto rimetterci le 
mani, per etempio, per ritor­
nare ai radiatori tradizionali, 
visto che le «super/tei raf­
freddanti » non danno buoni 
risultati Così, mentre in In­
ghilterra Watson effettua i 
collaudi e gli esperimenti per 
te correzioni decise sulla BT 
46, Lauda sulla pista di Cam-
pugnano Romano — con 
grande sento realistico — ha 
ufficialmente iniziato il la­
voro di preparazione della 
vecchia BT 45, che nella pas­
sata stagione ha mostrato 
tante belle virtù, senza tut­
tavia mai riscuoterne il pre­
mio. Adesso è Niki a impe­
gnarsi con puntiglio nel ten­
tativo di portarla per la pri­
ma volta al successo, magari 
con un clamoroso debutto 
nella prima corsa del cam­
pionato mondiale 1978. 

Sulla pista romana U tetro 
éella Brabham-Alfa lavorerà 

F - una generale verifica dei-
macchina allo scopo di in­

dividuare i miglioramenti 
passibili per accrescere la 

volante «WKAIfa-Brabhani nelle prova a Vallelunga 

competitività, che, comunque, 
è buona. Il punto di riferi­
mento. per quanto riguarda 
i tempi, sarà l'ottimo l'07"23 
realizzato dallo stesso Lauda 
con la Ferrari B3 nel 1974. 
Naturalmente ieri nella pri­
ma giornata il lavoro è sta­
to principalmente quello che 
nel gergo ippico si direbbe di 
sellaggio. Seguito attentamen­
te da Gordon Murray, dal 
meccanico inglese Steve e dai 
fedelissimi ex Ferrari che lo 
hanno seguito nell'avventura, 

Rocca riprenderà 
l'attività nel 

gennaio del 1978? 
LIONE — n prof. Trillat ha 
tolto il gesso a Francesco 
Rocca. Lo specialista france­
se è apparso soddisfatto per 
le condizioni che presenta il 
ginocchio sinistro del gioca­
tore della Roma. Rocca do­
vrà ora munirsi di «stampel­
le canadesi» che gli permet­
teranno di camminare con 
più speditezza. Dovrà sotto­
porsi ad una cura fisiotera­
pica più intensa, affinché si 
riformi il tono muscolare 
della gamba. Dopodiché po­
trà cominciare la ginnastica 
attiva e la rieducazione fun­
zionale dell'arto. Se si regi­
streranno i progressi che 
Trillat si augura. Rocca po­
trà riprendere, sia pure gra­
dualmente, l'attività entro il 
gennaio del 1978. 

Ghedtni e Cuoghi, dopo tre 
giri Lauda ha effettuato il 
primo stop ai box e, con fre­
quenti fermate* ha prosegui­
to a «girare» fino all'ora di 
colazione riprendendo con lo 
stesso metro del mattino nel 
pomeriggio. 1 primi problemi? 
Niki deve trovare la giusta 
posizione nell'abitacolo, devo­
no registrargli la pedaliera 
in relazione alle sue dimen­
sioni ed esigenze, in generale 
deve essere trovato U giusto 
assetto della macchina, quin­
di inutile attendersi tempi ec­
cezionali; eppure sul finire, 
quasi in omaggio all'ingegner 
Carlo Chiti (* padrino* del 
motore Alfa Romeo) appena 
arrivato, Niki Lauda * affon­
da » con decisione e fa regi­
strare il tempo di 1W* sui 
3200 metri del circuito. Al 
momento - dell'interruzione 
delle prove un clima di ge­
nerale soddisfazione caratte­
rizza l'ambiente per come e 
per quanto la macchina è 
piaciuta a Lauda, per come 
egli sembra averla subito 
« capita »; soddisfazione tan­
to più giustificata dal fatto 
che, non impegnata alla ri­
cerca del record, la macchina 
montava un motore assai 
consunto e « sferico » che og­
gi sarà sostituito per passare 
alia fase successiva dei test 
in programma. 

Di tanta soddisfazione an­
cora non potrà essere par­
tecipe la Parmalt, che spon­
sorizza (se preferite, paga) 
per l'impresa di questa mac­
china e dei suoi piloti per­
ché. in ossequio si vecchio 

contratto che lega la Bra­
bham alla Martini fino al 31 
dicembre, la vettura porta 
ancora le scritte reclamisti­
che della famosa casa vi­
nicola. 

Tra t tanti sostenitori che 
Lauda vanta ancora, nono­
stante abbia abbandonato la 
Ferrari, ieri s'è fatto notare 
Daniele Montezemolo, fra­
tello minore dell'avvocato Lu­
ca, importante rappresentan­
te della e famiglia Fiat ». Ha 
dettG che i motori, qualsiasi 

Le ragazze italiane 
battute dalle 
LONDRA — Le ragazze 

della nazionale di calcio fem­
minile inglese ieri nello sta­
dio del Wimbledon Football 
Club di Londra hanno bat­
tuto le azzurre per 1 a 0. 
Per l'Inghilterra ha segna­
to la rete della vittoria la 
Foreman al T del primo tem­
po. Quella inglese si è di­
mostrata squadra più com­
patta. determinata, non tan­
to a dare il buon'esempio ai 
maschi che oggi giocheran­
no contro gli azzurri a Wem­
bley, bensì per riscattare le 
due sconfitte subite in pre­
cedenza in Italia. 

L'Italia ha schierato la se­
guente formazione: Seghetti, 
Sassella, Furlotti, Bandini, 
Pedrali, FerregusL Greco, 
Babetto, Meles (dal 31' Bo­
riano. Vlgnotto. Mammina 
(dal 4S' Chetino). 

t motore, sia pure quello del­
ta motozappa, suonano una 
sinfonia alta quale non è fa­
cile resistere. Tanto maggio­
re per lui l'attrazione è stata 
per il fatto che «a metterlo 
in moto era l'amico Niki». 

Una , volta tolti casco e 
guanti. Lauda, pur confer­
mandosi poco ciarliero, ha 
commentato questa prima 
giornata di lavoro con la 
nuova macchina: «Credo di 
poter dire che questa BT 45 
ha un'ottimo telaio e che in 
generale va molto bene. Al­
meno nelle prime due gare 
impiegheremo ancora questa, 
poi vedremo come andrà la 
nuova BT 46 che io ancora 
non conosco. Watson mi ha 
detto che è migliore di que­
sta e visto che questa è an­
cora un'ottima macchina le 
prospettive mi sembrano mol­
to buone ». 

Quando gli è stato fatto 
notare che alcuni hanno ri­
ferito che avrebbe detto che 
occorreranno almeno tre an­
ni perché la nuova BT 46 sia 
pronta, ha - risposto: e Ko 
detto che sarà una macchi­
na valida per almeno tre an­
ni. cioè che è una macchina 
con la quale si potrà rima­
nere competitivi a lungo. Mi 
sembra cosa ben diversa. Le 
previsioni su quando sarà 
pronta non posso farle io, ma 
credo che al massimo ci vor­
ranno ancora tre mesi ». 

A proposito delle proposte 
per la riduzione dei Gran 
Prix del campionato mondia­
le ha ribadito questa sua 
convinzione, precisando: « La 
mia opinione è che con 14 
o 15 gare fi mondiale sareb­
be meno faticoso specialmen­
te per i tecnici e i meccani­
c i A chi osserva che questo 
contrasta con le nuove richie­
ste per avere una corsa del 
mondiale di "Formula 1". co­
me quella che viene dall'Au­
stralia, io rispondo che si può 
andare ad una rotazione e, 
comunque, può darsi che si 
facciano adesso troppe gare 
in Europa». 

Le prove di Lauda e della 
Brabham proseguiranno a 
Vallelunga anche oggi e do­
mani e successivamente, in 
base anche ai risultati otte­
nuti, sarà deciso il program­
ma futuro. 

Eugenio Bomboni 

giocare allo stesso ritmo tut­
ta una partita, ma mentre 
gli olandesi per esempio san­
no come e quando tirare il 
fiato, sanno insomma « ri­
posare giocando », gli azzur­
ri ad un certo punto cadono 
letteralmente in trance, ve­
di giusto il precedente di 
Berlino, o quello, clamoroso, 
di New York contro gli stes­
si inglesi. Manca, agli az­
zurri, la capacità di uscire, 
anche solo provvisoriamente, 
dagli schemi usuali, di «far 
melina » nel senso nobile e 
più vero della locuzione, man­
ca un « libero » autoritario e 
tempestivo, abile, in quel 
momenti di studiata defail­
lance, nel prendere in ma­
no come si usa dire il pallino 
e giocarlo nella misura e 
nella direzione giuste. • 

Ecco, il terrore, pensando 
alla partita di stasera, vie­
ne proprio da quei venti mi­
nuti, in cui gli azzurri apri­
ranno la parentesi e, di ri­
flesso, si scateneranno gli 
inglesi, magari rassegnati a 
depennare il loro viaggio in 
Argentina, ma non certo a 
trascurare anche la più pic­
cola possibilità di umiliarci. 
Intanto, gli inglesi, per ten­
tarle tutte, ma proprio tut­
te, rispolverano per l'occasio­
ne quel ribelle di Keegan. 
Sanno che a Bearzot. e agli 
azzurri in genere, Keegan se 
non fa paura fa quanto me­
no preoccupazione profonda, 
e allora rieccolo li, pronto al­
l'uso. Mister Greenwood pas­
sa sopra con disinvoltura a 
certe sue recenti dichiarazio­
ni sul « transfuga » e pur 
di fare uno « scherzo » al suo 
collega italiano, lascia fuori 
quel Francis di cui aveva fin 
qui detto un gran bene. Si 
ispira anche ai tedeschi, 
Greenwood. e schiera Copoell 
e Barnes, due ali tradiziona­
li, giusto come il modulo del 
due Manchester da qualche 
tempo prevede, e per farlo 
affibbia a Keegan le man­
sioni del centrocampista a 
spazio pieno, affiancato da 
Brooking e da Wilkins. A chi 
gli obietta che tre centrocam­
pisti, di cui due soli propria­
mente tali considerato l'eclet­
tismo di Keegan, potrebbero 
anche essere pochi, il nostro 
ribatte che può pur sempre 
contare sull'appoggio di Cher-
ry, l'uomo di Causio, e even­
tualmente sui « ritomi » del 
velocissimo CoppelL Sulla 
carta, a questo punto, i con­
ti possono anche tornargli, 

ma ! bisognerà pur vedere 
quanto e cosa Bearzot riusci­
rà ad opporgli. Il C.T. azzur­
ro. per la verità, non è riu­
scito del tutto a nascondere 
11 suo disappunto per la 
« mossa Keegan », visto che 
aveva basato molti dei suol 
calcoli su Francis, ma non 
ha per questo cambiato ne 
squadra ne intenzioni. Sa­
rebbe stato pericoloso, oltre-
tutto, almeno da un punto 
di vista psicologico. Del re­
sto Cuccureddu. l'uomo che 
a Roma fermò Keegan, sarà 
11 pronto in panchina: sia 
dunque la partita a suggeri­
re eventualmente Innovazio­
ni. Che se poi Zaccarelli sarà 
altrettanto bravo ad annul­
larlo, tanto meglio per tutti. 

Bruno Panzera 

Oggi si gioca 
Francia-Bulgaria 

PARIGI — Oggi sul terreno 
dello stadio Colombes al Par­
co del Principi, Francia e 
Bulgaria si affronteranno per 
conquistare la qualificazione 
ai mondiali d'Argentina. La 
Bulgaria in classifica è in 
testa con un punto di van­
taggio sulla Francia, quindi 
oggi nell'ultima partita in pro­
gramma del girone, che com­
prende anche l'Eire, la squa­
dra francese dovrà per for­
za battere la Bulgaria se vuo­
le arrivare al mondiali altri­
menti in caso di sconfitta o 
pareggio passerà il turno la 
Bulgaria. 

• KEEGAN oggi sarà 
campo contro gli azzurri 

in 

à /La morte di Curi 
. \i... • : 

Ordinato il 
sequestro delle 

registrazioni 
di Perugia-

Juventus 
PERUGIA - Il procura-
retore della Repubblica. 
dott. Pasqualino Da Fran­
cisco, nel quadro dell'In­
dagine sulla morte del 
calciatore Renato Curi, ha 
disposto Ieri il sequestro 
delle registrazioni televi­
sive di Perugia-Juventus. 

Il magistrato ha dispo­
sto In particolare il seque­
stro delle sequenze su na­
stro videomagnetico, rela­
tiva al primo incidente 
(Curi fu colpito al 38' del 
p.t, alla caviglia acciden­
talmente nel corso di una 
azione di gioco) ed alla 
caduta del calciatore av­
venuta al 5' del secondo 
tempo. Il magistrato, da 
quanto si è appreso, vor­
rebbe vedere • nei parti­
colari > I momenti che 
hanno preceduto e segui­
to sia l'Incidente che la 
caduta dell'attaccante. 

Le sequenze della tra­
gica partita, sono state vi­
ste da milioni di telespet­
tatori della RAI-TV. Nel 
registrati dell'emittente 
televisiva perugina • Tele-
Umbria », si notano. In pri­
mo piano « altri particola­
ri > forse utili all'indagi­
ne, • poi i gesti disperati 
dei compagni di squadra 
e dei giocatori della Juve, 
nonché il pronto interven­
to dei barellieri a del me­
dico della società umbra. 

Enzo Bearzot ha paura 
della prima mezz'ora 

Per il tecnico gli inglesi, presi individualmente, seno più forti degli italiani, 
mentre come squadra sono deficitari • Strana atmosfera per le strade londinesi 

12 milioni ciascuno 
di premio agli azzurri 

LONDRA — Gli azzurri se otter­
ranno la premozione per l'Argen­
tina sin da stasera, riceveranno 
ciascuno 12 milioni di lire quale 
premio di qualificazione pattuito 
• suo tempo con la Federazione. 
La cifra e globale, comprende cioè 
tutte le partite del secondo gruppo 
eliminatorio giocate e da disputare 
(«uelle col Luesemfcurgo è per il 
3 ikamfcre a Roma). 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA — Se la stampa 

specializzata inglese non 
avesse da più di un mese 
preso di mira Ron Green­
wood, messo sotto accusa per 
gli errori commessi in questo 
periodo dal C.T. della nazio­
nale inglese, e se 1 quasi 10 
mila italiani non si fossero 
riversati contemporaneamen­
te su Londra, la partita fra 
le nazionali di Inghilterra e 
d'Italia in programma stase­
ra a Wembley, non avrebbe 
assunto una tale carica di­
rompente. E' opinione comu­
ne dei londinesi che il calcio 
inglese sia in declino, non 
riesca più a creare lo stesso 
clima del 1966. quando la 
grande squadra di Bobby 
Charlton vinse il titolo mon­
diale. Stasera Wembley sarà 
esaurito, ma il clima che si 
respira nelle strade londine­
si non sembra influenzato da 
tale stato d'animo. Una con­
ferma l'abbiamo avuta ieri, 
passeggiando per Piccadilly 
Circus. il centro finanziario 
e commerciale di questa im­
mensa città. Un signore, che 
parlava molto bene l'italiano 
avendo soggiornato per anni 
nel nostro paese, ci ha corte­
semente fermati per chieder­
ci il perchè eravamo a Lon­
dra. Alla nostra risposta si 
è messo a ridere: « Non si 
offenda. Rido perchè la no­
stra nazionale è ormai fuori 
gioco, non ha più speranze 
di partecipare ai mondiali. 
Non sono un acceso tifoso. 
Sono uno al quale piaceva il 
calcio ma che da tempo non 
va allo stadio, poiché la na­
zionale inglese non fa che de­

ludere. Se la nostra rappre-
. sentativa fosse stata all'apice 
della condizione, anche lei e 
i suoi amici non avreste gi­
rato per Londra in santa pa­
ce, ma avreste trovato tanti 
londinesi pronti a farvi il 
nostro tradizionale segno con 
le dita, come a dire che la 
vittoria sarà nostra ». 

E questo simpatico signore 
ha centrato appieno il ber­
saglio. Nell'albergo dove sia­
mo alloggiati la maggioranza 
dei clienti è italiana (tori­
nesi, milanesi, romani, fio­
rentini, perugini, napoletani, 
siciliani), ma in questi due 
giorni si è parlato di tut­
to fuorché della partita. 
Questo perchè essi sono con­
vinti che ormai l'Italia sia 
già qualificata, e che la par­
tita non è stata altro che 
una scusa per visitare Lon­
dra. Chi invece mostra timo­
re, nonostante cerchi di na­
sconderlo, è Enzo Bearzot. il 
quale avendo negli ultimi 
tempi seguito con attenzione 
il gioco del calcio inglese, ha 
una paura matta che la squa­
dra di Greenwood gli tiri il 
colpo gobbo, e cioè riesca a 
vincere con un punteggio ta­
le da far allontanare il so­
gno azzurro per l'Argentina. 
La paura però trapela quan­
do si porta il discorso sugli 
inglesi. A suo avviso, presi 
singolarmente i giocatori so­
no più forti dei nostri: a Gio­
cano con entrambi i piedi. 
sono forti nell'interdizione. 
corrono speditamente per 90'. 
sono aggressivi ed anche in 
possesso di una grinta che 
rasenta il confine del lecito. 
E* per questo che li considero 
superiori non solo a noi, ma 

fra i migliori d'Europa. Se 
poi vado a guardare il gio­
co di squadra allora mi rin­
cuoro un po' ma la fifa ri­
mane ». 

In merito al risultato il 
C.T. dice: « Un pareggio lo 
escludo. Loro vogliono vince­
re e per far questo si sbi­
lanceranno in avanti. Noi 
possiamo colpirli in contro­
piede, però bisognerà vedere 
cosa succederà nella prima 
mezz'ora di gioco. Se superia­
mo indenni questa mezz'ora 
esistono buone speranze». 

Ron Greenwod. che all'ulti­
mo momento ha preferito far 
giocare Keegan al posto di 
Francis, nonostante l'attac­
cante giochi all'estero, è con­
vinto che la sua squadra vin­
cerà a mani basse: a Non pos­
so dirvi con quale scarto di 
reti — ha dichiarato — ma 
l'Inghilterra contro l'Italia 
dimostrerà di non essere una 
nobile decaduta, ma di pos­
sedere ancora molto sangue 
nelle vene. La nostra tattica? 
Quella di sempre: attacche­
remo da ogni lato, ci batte­
remo come ormai è nelle no­
stre tradizioni e con l'aiuto 
dei quasi centomila tifosi pre­
senti a Wembley, tenteremo 
di ribaltare la situazione, cer­
cheremo cioè di vincere con 
un punteggio tennistico. Se 
anche non dovessimo parte­
cipare ai mondiali, avremo 
dimostrato che l'Inghilterra 
è una nazionale viva, che 
può rientrare alla svelta fra 
le più forti ed agguerrite com­
pagini d'Europa ». 

Loris Ciullini 
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Con la VÉjgmtiaM^i'linex si possono ottenere 
ben 7 Yo^Hfjg/gfsWinni e convenientissimi. 
Scegliendo personalmente gli ingredienti per 
soddisfare tutte le esigenze e tutti i gusti. 
Preparateli da voi, per esempio, alla frutta 
fresca, oppure sciroppato, al cacao, ciocco, 
to, marmellata o gelatina di frutto, ecc. 
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